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ROMA, 9. 

Presiede Orlando. 
8 Presidente comunica l'esito di al- 

«ne votazioni, A Commissari di Vigi- 

lamra per la Cassa Depositi e Prestiti 
Pirbitano eletti: 

Di Fausto (p- p.) voti 141 
“fasertano (rad.) voti. | 119 
Yanardi (soc.). voti S8 

A Commissari di Vigilanza sul ser 
visa del chinino: 

Paparo (lib,}. voti . 130 

Casalini soe.). voti 76 
GOLONNA DI CESARO” in una in- 

sanrogazione lamenta, a proposito d’us 
sesndalo, ehe a Fiume di Bisi fu nomi- 

nato Commissario uno che fu allontana. 
ie da segretario dello stesso comune 
psc gravi motivi. + 

RUMOREGGIATA INTERROGAZIO- 

WINOCCHIARO APRILE, s. s. alla 
Guerra, all'on. Ciriani espone come il 

passaggio dal comando supremo al Mi- 

mistero delle Terre Liberate della di- 
rerzone. dei lavori di ricostruzione e 
&i pubblica utilità nelle provincie di 
uno, Treviso ed Udine sia avvenuto 
is base ad.un programma accurata- 

meste studiato, 
l'ale passaggio però non potè com- 

biersi nei limiti di tempo prestabiliti 
segichè il concorso delle autortà mil: 
tati in quei lavori si protrarrà fino alla 
în del corrente mese. Assicura che la 
mtensificazione dei lavori col periodo 
«l&itorale costituisce una coincidenza 
veramente elettorale accidentale<e ehe 
el: appalti si fanno eon ogni eautela 24 
imparzialità. | 

PIETRIBONI, s. s. alle Terre Libe- 
rate, espone le ragioni per le quali il 
Ua.nitato costituito coi rappresentanti 
dei vari ministeri interessati per prov: 
vedere alle opere di ricostruzione nelle 
Terre Liberate e non potò dare inizio 
& Tavori nel tempo previsto. Dichiara 
però che quel Comitato, appena costi. 

Itussione sail Mt: 
‘©l PROCESSO DELLA GUERRA 
Primo iscritto è il socialista BEN. 

TINI il quale comincia col dire che il 
Partito socialista, benchè non contrario 
«a ossa, non prende ‘l’imiziativa. della 
ostituente, perchè l'ideale suo è quel 

le della rappresentanza del lavoro, ciò 
he non consentono le attuali istituzio- 

| ni. Avrebbe voluto che il contraddito- 
rio avvenisse su altro terreno. Vi sono 
responsabilità che si debbono accertare. 
Perciò il problema istituzionale è so- 
prabutto problema morale. Non è pos- 
sthile cricostituire » senza rimettere in 
efficienza i valori morali che la guerra 
ha distrutto. 

I discorsi della Corona si rassomi- 
gl'ano 0 rappresentano l'inventario di 
iò che non si è fatto ed hanno per con- 
vitto una serie di promesse non man- 
iftute, ; 

Rileva come la riforma elettorale ab- 
bia Standi difetti primo fra tutti la 
possibilità; dei voti di preferenzà coi 
quali 51 SONO perpetuati eli errori del 
gistema Precedente.’ 

N grande numero gi 

ga con lo scoramento della borghesia 
fa quale non da 0ggì è più specialmen- 

te durante la guerta ha manifestato la 
gua, fiducia nelle Istituzioni parlamen- 

Lan: i 

Là grande vittoria socialista’ non 

astenuti si spie- 
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— dotta soltanto alle conseguenze della 
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gmetta ma anche e maggiormente alla 

proposta contro di essa. I comizi hanno 
rilevato una diffusa incosciente aspira. 
miope Verso l’avvenire. E’ stata la rivo- 
lugione degli spiriti e delle coscienze. 

® 

(applausi), 
T voti dati a] socialismo dimostrano | 

- 

il desiderio di un radicale rinnovamen-. 
«tto. Quelle verità che erano un tempo 

—* PM patrimonio di una minoranza sono 
"ora in possesso di tutti (applausi). 

n esce Nessuno pu- dimenticare che si è 
t 
tentato di trasformare la suerra ester 

| ma în una guerra interna contro il so- 
‘cialismb ma il vero è che la borghesia 
onn ha la forza di mutare se stessa. 

  

| scaturisce dal passato. 

  

& s 

  

tuito, spiegò l’opera più attiva; che la le istituzioni che ci reggono siano ca- 
sospensione dei lavori verificatasi in al- paci di qualsiasi più ardita riforma 
eunie Jocalità è unieamente dovuta alla perchè siano avvicinate al contatto del. . 
‘operazione di consegna da parte del l’anima popolare (approvazioni al cen- 
genio miltare ed alla stagione inverna- tro). 

le. Assieura che il Governo farà quanto —E’ proposito dell'’oratore e dei suoi 
è in suo potere per affrettarne le ripre- amici di dare il massimo valore all’ani.. 
sa. . ! ©. mo popolare perehè esso possa vivifiea- 

CIRIANI, si duole che il Goveruo Te le istituzioni. 
non abbia adeguatamente risposto alla 
sua interrogazione. Lamenta che le o- 
pere di ricostruzione e di pubbliea uti- 
lità nelle Terre Liberate sian state 
fatte servire a scopi elettorali, dissi- 
pando somme ingenti in lavori inutili 
e lasciando poi disoceupati migliaia di 
operai mentre vi sono tanti lavori im- 

portanti ehe potrebbero essere subito 
iniziati. (approv. da aleuni banchi, ru- 
mori, gommenti). 9a 

PIETRIBONI risponde ad altra in- 
terrogazione dell'on. Ciriani respinge 
sdegnato l’ipotesi che nell’amministra- 
ziohe dei fondi destinati alle Terre Li- 
barate si siano commesse irregolarità. 

Rivendica la correttezza dei funzio- 
nari dipendenti dal ministeno delle Ter- 
re redente che hanno avuto sempre e 
unicamente di mira il vantaggio di 
quelle popolazioni. 

CIRIANI afferma che i fondi desti- 
nati alle operazioni di ricostruzione e 

di pubbliea utilità delle Terre Libera- 

te furono in non piccola parte devolute 

a fini elettorali eol più biasimevole sper 
pere e con la più sceandolosa distribu- 
zione di illeciti. favori .a eongiunti e 
fautori dei candidati governativi. La- 
menta che il ministero delle Terre Li- 
berate abbia larghegpiato in promesse 

sempre a scopo elettorale. 

PIETRIBONI smentisce categorica- 
mente ehe il ministero delle Terre Li- 
berate nella sua visita a quelle popo- 

lazioni abbia mai fatto pnomesse per 
‘influire comunane sull'esito delle ele- 
zioni (interruzioni del deputato Ciria- 
ni, comménti). i 

centro). pal discorso della 
a Lamenta ehe nel discorso della Co- 

Essa è ridotta a sperimentare qual- rona non sì sia fatto aleun richiamo al- 
che disperato tentativo reazionario l’austerità della vita. E’ colpevole di 
tentativo che il partito socialista saprà fronte alla nazione così il rieco che 
tendere vano. Queste condizioni della sperpera le sue rendite come l’opé@raio 
borghesia sono rispecchiate dalle con- che seiupa i suoi salari (interr. all’e- 
dizioni del governo. La sua debolezza strema sinistra, approvaz. al centro). 

dimostrata dal fatto che ogni auda- PRESIDENTE. Esorta vivamente i 
©€ minoranza può tenerlo in iscacco.. colleghi a lasciare. svolgere i propri 
Donde le infinite contraddizioni nelle concetti (approvazioni). 
quali sì dibatte volendo e disvolendo in CRISPOLDI plaude al proposito dì 
tutti 1 campi politici ed economici, rispettare e di sviluppare le autonomie 

La Concentrazione che si delnea sarà locali specialmente nelle Terre redente. 
Una Huova causa di debolezza del go-, Per la senola l’oratroe invoca la li- 

verno. Il proletariato è il solo che sia bertà d’insegnamento e vuole che ae- 
capaco di rinnovare il paese perchè ha canto alla scuola pubblica possa svol- 

una forza di propudsione che supera 
tutte le altre. Ea in nome del proleta- 
rato l'oratore vuole sgombrare le vie 
della Russia e reclama chel governo i 
taliano tenda la mano ai fratelli.che coù 
combattono anche per j socialisti ita- 
liani. (applausi all’estrema sinistra). 

| Esorta pertanto il soverno a ricono- 
scere la repubblica dei Soviets (appro- 
vazioni all’estrema sinistra). 

Lo esorta pure a non fare una politi- 
ca di dilazioni e di espedienti sopratut- 

to nel campo economico e finanziario. 
Dimostri il governo la sua buona vo- 
lontà facendo proposte concrete. Sca- 
‘gliona il partito delle responsabilità 
dei torbidi recenti perchè la violenza 

duti e agli eroi, l'oratore si aggocia con 
fervido animo perchè a questi l'Italia è 
debitrice della meravigliosa vittoria ot. 
fenuta. E 

La invocazione alla pace trova la pie. 
na adesione del Partito Popolare il qua 
le darà tutto il suo appoggio alla Sa. 
cietà delle Nazioni (interruzioni alla e. 
strema sinistra). 

Ma a presdare la pace non bastalie 
istituti € propositi di potenti oeeorre 
infondere nei popoli ‘un vivo sprito di 
eristiana fratellanza (applausi al cen- 
tro; rumori, interruzioni/. alla estrema; 

sinistra). oche) 

astenersi dalle interruzioni. 
L'Italia farà opera saggia nel con. 

‘senso delle nazioni a far sì ehe venga- 

no temperate nell'esecuzione del tratta. 
to di pace quelle durezze che vi sona 
state purtroppo incluse, affinchè si at. 

tui quella npbilissima massima che pro, 

‘nunzià Il Sovrano: che cioè non vi può 
essere una pace per 1 vinti e una per î 
vingitori. (applausi al centro). 

Nella riforma dei consigli del lavoro 
il Partito Popolare chiede che vengano 
chiamate a parteeiparvi tutte le orga- 

.n'zzazioni a qualunque seuola politiea 
appartangano ‘a qualsiasi fede religosa 
professino (applausi al centro; interr. 
all'estrema sin.). sn 

Trova insufficienti le parole del di- 
seorso della Corona riflettenti la agri- 
coltura. Occorrono più precise e larghe 
riforme 'in questo eampo in cui risiede 
tutta la forza dell’Italia nuova e rifor- 
me di carattere non solo economieo, 
ma di carattere sociale e giuridico (in- 

terr. all’estrema sin.; appnovazioni at 

  

possibile l’affermarsi dell’autorità fa- 
migliare. (commenti animati). 

Lia libertà della scuola gioverà anche 

al. miglior sviluppo delle multiformi 
attitudini dell’ingegno, italiano in con- 
formità del genio di nostra gente ora 

minacciato da infiltrazioni straniere. 
Afferma che egli ed i suoi amici sono 

uomni vecchi e uomini nnovi... (eom- 

menti all’estrema sin.). 

Egli aneora ai grandi principi della 
morale tradizionale, Egli ed i suoi ami- 
ci di fronte al prevalere delle correnti 

democratiche videro la necessità di 
portare alle sne più ultime conseguen- 
ze i prineipi del cristianesimo (com- 
menti all’estrema sinistra; approv. al 
centro). pere 

Qui sorse quel programma sociale di 
cui il P. P. si è fatto propugnatore d'1. 
talia, affrontando anche l'accusa im- 
‘meritata di essere eccosisvamente rivo- 

Inzionari. i 

Afferma che il Partito Popolare si di 

Rivendica al socialismo l’opera di e.. 
levazione del proletariato ed enumeran- 
done le benemerenze nel campo socia- 
le ed economieo mercè le quali esso 
‘compie il sno cammino ascendente ver- 
S0 il compimento dei suoi ideali (ap- 
Plausi all’estrema snistra). 

CRISPOLTI PRENDE POSIZIONE stingue perciò da un lato dal partito 

PEL P. P.I Soeialista e dall’altro dal partito libe- 
rale, pur riconoscendo all’ono e all'al- 
tro le benemerenze che in diversi mo- 
menti essi hanno acquistato di fronte 
al Paese, ia i 

Ciò che sopratutto divide l'oratore e 
i suoi amiei dal partito socialista è la 
concezione materialistica della vita, la 
formula della lotta di classe. i 

CRISPOLDI. Dall ‘esame del conte- 

nuto del discorso della Corona traè 
argomento per esporre i propositi del 

Partito Popolare Italiano al quale si 
onora di -appartenere e che al 6 

socialismo è stato vittorioso nelle re- 
centi elezioni. n ni 

E' pensiero del Partito Popblare che . 

rx 
ctr     

Al saluto di riconoscenza rivolto dal; 
Sovrano all’esereito e all’armata, ai ea... 

PRESIDENTE ‘esorta i colleghi ad 

gersi anche la scuola privata perchè sia. 

  

Conclude ripetendo una storica fra- 

se; affermando che il P. P.I. non è 

to e non è insensibile al grido di dplo- 
sta- 

che si-è levato verso di esso. (ap- 

  

ausi, molte congratulazioni al cen- 

îroi commenti). 

PER LE TERRE LIBERATE 

CAPPELLOTTO parla in nome dei 

ittadini di quelle terre che soffersero ®. ) vPOLC 

ARESE Si i... . È : ; Ar ; i Uil fast s4 go) nvastone nemica non per sollevare 
3 ‘i {tqustioni particolari relative alla rieo- 

i w i al 
siruzione di quei paesi, ma per rlevare 

‘ehe questo. problema delle 'l'erre Libe- 
rate eostituisce in questo memento uno 
dei ‘caposaldi della politiea del nostro 
paese. 

Lamenta ehe nel discorso della € » 
rona e nell'indirizzo di risposta «l me- 
desimo non siasi fatto cenno delle coa- 
dizioni del Veneto e delle urgenti n°- ve 

dtt 

| cessità di soccorrere quelle sfortunate 

popolazioni. 
Rileva che il ministero delle Terre 

Liberate manea della dote precipua cite 
itovrebbe possedere, cioè dell’azione e 
manca altrsì in detto organismo quel 
la capacità di coordinamento che po 
trobbe essere tanto vantaggioso per le 
opere della faticosa risostruzione. 

La lentezza dei provvedimenti del 
ministro delle Terre Liberate in tutti 
i campi — così in quello dell’assisten- 
za per 1 profughi che ritornarono nei 
loro paesi ove nulla più trovarono delle 

loro easè eome in quello della liquida- 
'nne dei danni — dà la prova che qui- 
sto m'nistern è organicamente mal co- 
slituito e non risponde alle esigenze niù 
legittime di quei paesi liberati dal ne- 
mico, * 
Lamenta in particolare che non siano 

stati accordati i sussidi a quei profughi 
che essendo pur rimasti nelle terre li- 
berate durante l'invasione furono co- 
stretti ad abbandonare le loro case e i 
lero aver!. 

Grande è stata ed è la disciplina del- 
la porolazioni venete. ma oecorre che il 
e verno nen ne ponga la pazienza a più 

“ dura prova. 
Non è la carità che i veneti ehiedono 

allo Stato, ma il riconoscimento di un 
ioro sacrosanto diritto, sanzionato giù 

una legge la cui applicazione inte- 
&.»]t non può essere più oltre procra- 
Si nata. 

sene(Ing àgoverno 
Deplora che le antieipazioni date dal- 

l’istituto federale di eredito siano sot- 
toposte ad un tasso d'interesse il che 
lappressnta un vero sopruso a, carico 

b.,v,° «I 

del'danneggiato creditore dello stato. 
Reclama quindi che i] governo dia, di- 
Pettamente ai danneggiati il risarcimen. 
to dei danni senza che vi siano, quali 
Intermediari, banche ed imprese specu- 
latriei, 

. Chiede che venga concesso anche ii 
Msareimento dei mancati raecolti spe- 
Clalmente ai piecoli agrieoltori, ai pic- 
Coli affittnari ed ai mezzadri. (appro- 
Vazioni al centro). : 
R'volgendosi al presidente ‘del Consi- 

Elio, si ‘aufura dhe possa smentire la 
elegenda che egli sia poco sensibile ai 
dolori delle popolazioni delle Terre Li. 
Serate, dando in qnesta discussione 
Stneeri affidamenti che dedicherà una 
Itensa ar'one e: forti pere alla loro 
isurrezione economica a eivile ( approv 
31 centro, congratulazioni). 

La seduta termina alle 19. 

Livi, impasti, Mit: e Popolari 
Il « Resto del Carlinio » ha da Roma: 

a
l
a
 

ce
nn
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n Di rimpasto si continua a parlare: 
£uorà di: Montecitorio ancor più: che 
dentro. Esso sembra necessam per for- 
mara. del governo l’espressione della 
tova Camera. Anche i ministri sem- 
brano esser venuti nello stesso ordine 
di idee, tanto che alcuni di essi hanno 
tà sentito il bisogno di mettere a di- 

*poszione del Presidente del Consiglio 
ìl rispettivo portafoglio; per giungere 
ad un rafforzamento con i nuovi, il Ga- 
binetto dovrebbe. rinnovarsi per una 
Metà eirea dei suoi eomponenti, com- 
presi i sottosegretari, e, se non siamo 
male informati, i mutamenti potreh- 
bero verificarsi nei Ministeri del Teso-' 
Yo, dei Lavori pubbliei, dell’Istruzione, 
delle Colonie, forse anche in quello del- 
la Giustizia e Culti. I due ministri mi. 
litari potrebbero essere sostituiti, seco 
do una antica aspirazione dell’onorevo- 
le Nitti, da due ministri borghesi. Quan 
to ai sottosegretari, l'eliminazione po- 
trebbe venire a seconda della scelta dei 
nuovi ministri: però nor si esclude che 
l’attuale sottosegretario agli Interni 
possa esser sostituito da mm. autorevole. 
deputato facente parte della nuova con 
eentrazione di sinistra; l'on. Corradini. 
Diamo questa voce con le dovute riser- 

te 

  

te acluzione della questione fiumana. 

sue riserve; nella seconda si intima di qc 

la Germania alla firma 

ve, perchè nulla è definitivamentè sta- sotto la presidenza di Clemenceau. Essa 
tj ito e emulle fici ni finali i 1iPà Di x vat. È È È - i hnlito e sulle do Îs A finali è à @N- è stata consacrata unicamente all’esa- 
‘he 1] eorso della discussione parlamen- 4 n "TEA che il eorso della discussione parlame: me delle proposte concernenti da ammi. 

tare, perchè il Governo vorrà intante © prasirsne 7 
un voto di fiducia che autorizzi l’onore- 18 ovvisoria della Tracia oe- 

vole Nitti al rimpasto. cidentale. E’ noto che i territori della, 
Per la discussione alla Camera deilo Tracia sgomberati dalla Bulgaria soli 

indirizzo di risposta al discorso dela attualmente occupati militarménde i 

Corona, i eattoltet pur dichiarandosi ; ec x Sola 

pronti a eontenerela discussione entro PATte dalle truppe elleniche e in parte 4 
limiti assai ristretti, se lo stesso faran- falle truppe alleate. Si tratta di orga- 

no i soeialisti, dietro invito del sover. nizzarvi l’amministrazione civile, 
no che vorrebbe rimettere le discussiv- ‘Il Consiglio si è nuovamente occupa 
ni più propriamente politiche. alla 0» to della fota ‘alla Germania approvata. 
manda dell coerenza pnovvisorio, hauno sabato. Si crede ché questo documente 

preparato, distribuendo il compito ira ka ; 
‘i Joro mighori, una spes'» di program. Sarà rimesso domani al capo della dele. 
ma massimà, che potrà *ec@re rm se- Qazione tedesca. 
onito riocia a e modificato  Becune 3 

ba 4 N ® trazione pi 1 

molti nuaor:. 11 compito di aprive + È linpa IT] IE ki Hinorp 
fuoco è stato affidato all'on. Crw=spelti i ; SARE vS8 

SALONICCO, 7 (ritardato). — Uax 
comunicato del quartier generale sve- 
co diee: 5 sta 

L'avanzata delle truppe greche nel 
settore d Magnasia in Asia Minore, è 
terminata, essendo stata ‘interamente 
raggiunta la linea fissata dalla confe- 
renza della pace come Îimite dell’oe- 
cupazione. i 

abile e fimo tiert) se, nsisurate © pre 
dente, noto ene poi®m!ssa. cortese, 

molto acnto e temiblie All'on. Crispol. 
i seguirà fon. prof. Bossiano, della 
Università di Genova, eonossitore delle 
questioni soerali, ehe si veenperà dello 

atteggiamento del srapps di fronte 
ai problemi sindaeali, on speciale ri- 
guardo alle questigni de!!s prossima ri- 

forma dei corpì conscltivi del lavoro. 
Fgli chiederà che essi abil'ano a diven. 
tare una vera e propria rappresentaa. 

za di elassi, e non di orlive puramente 
tecnico, ma neppure, di ordine formal. 
mente & solamente legislativo e politico. 
lion. Tovini si oecuperà della «libertà — 7, 

‘della sewola », punto fondamentale del 
programma del partito. L'on. Tovini 
constaterà con rinerescimento che di 
questa importantissima questione non 

i 

  ‘sit pn 

Annotands 
è 
Ver 

DIE pri a àÀ È %. DÀ crac ira 

enìn in un reeente congresso dei Se- 
viet di tutta la Russia a Mosca, deple-- | 
rò che la popolazione rurale tenda @ 
violare i prineipî comunisti, I tontadi- 

stia nì, ormai proprietari delle terre che ta- © stato fatto cenno, contrariam®nte aÌ- vorano, tornano naturalmente & va- 
la viva aspettativa, nel documento ! chepgiare il vecchio regime capitalisti- 
naugurale della 25.a Legislatura. L'on. ‘ca eoritro il bolscevismo e sembrano di- 
Negretti, che a lungo segretario del- sposti a lottare attivamente contro 
l'Associazione magistrale Nicolò Tom. Soviet.‘ Lenin non si propone di repri. masso, porterà alla Camera il program. mere con la violenza questa tendenza « 
ma della seuola in genere e deì maestri. manderà in giro per la campagna delle L'on. Coris parlerà di politica estera, depntazioni di agenti inearicati di fa- 
con special riguardo all’attegiamento re propaganda -per i Soviet. Però, se î che dovrà tenere l’Italia di fronte alla contadini si rifiuteranno di vendere # Russia bolscevica, e alla. situazione o- prodotti delle loro terre al prezzo fis- 
dierna in Ungheria. L’on. Mauri ri- sato dai Soviet, saranno severamente chiamerà l’attenzione della Camera sul puniti. « Costoro devono imparare una problema agrario, dimostrando. la ne- (volta per sempre — ha detto Lenin — cessità di provvedere ai piccoli pro- che.i giorni del commercio libero sone prietari, e sostellendo le ragioni della passati e che il ritorno al vecchio sua. 
democrazia rurale. L'on. Schiavon par- dagno esclusivo e arbitrario non pè- lerà dei bisogni urgenti delle terre li- trebbe essere tollerato senza determi- Lerate e redente. L'on. Miceli-Picar- nare lo sfacelo completo del bolscevî- 
di porrà nei suoi veri termini la que. SMO ». | stibno ‘del Mezzogiorno! "che: il partito Giriamo al notizia ai piecoli proprie- si riserva di svolgere più ampiamente tari che hanno ereduto alla improvvi- in altra sede, convergendo in essa gli Se tenerezze dei socialisti nostranî per Leniova: tutto il gruppo. L’on. Emesto la piecola proprietà ed hanno deposta Vassallo si occuperà della’ questione nell’urna la falee ed 1 martello di Tie- 

orientale e del problema greeo-tureo. TUn. 
Lon. Cavalli, il giovanissimo deputato 
bergamasco, la cui elezione ha suseita- gi do 
to fra i cattolici così vivaci controver-  *ì annunzia che la Commissione *se- 
c'». tratterà della questione militare. cutiva della Camera del Lavoro di Be- 

Infine 1’on. Bertini riassumerà. le. di- logna ha votato un ordine del ginrne 

I 
ci 

0 

«eugsioni per donto del partito e difen- tel quale, pur esprimendo il suo com- 
derà la portata del voto-di esso ». A si ‘affermazione fatta das. I VI RA DOTI iii rn -elasse lavoratrieé. invita 11 proleta- 
algo anto! desse nie Mo a non voler più partecipare a nes- Richiarazioni il Vialela Ni Pinno suino sciopero di protesta, in quante MAUITNRALIA LAGOON ****’ ehe tali manifestazioni non riso!vonò 
LONDRA, 9.— La « Morning Post.» ! P roblemi pio quali Te SO si agita- id. Por Sedie attcalmentera RE RO gli sorgani direttivi Lo drehiglio -livita io che P Sd RESA a non prestarsi par 

D'A unonzio agì contrariamente alle E s a i ii 7 Sr sine lavoratri. 

dute del governo italiano.  « Tuttavia, fa tia n i Pala 54 ici ui ‘ae A@i nio vafopresenta SA Si ùn Al Sa propaganda neî 

parte considerevole dell'opinione. pub- inizi i 3 TECHNO Bab da blica d’Italia e ciò è causa delle attuali D' pd (NF ODO, rivoluzionaria dello seio. blica d’! pero espropriatore. Ogni qualvolta fer- difficoltà ». mina uno sciopero politico, senza lav. 
vento del Comunismo. qualche Camera 
del Lavoro si affretta a salvarsi dî 
fronte alle masse rinnovando il pro- 

d Il ta posito di mon aderire a scioperi politi- La consegna e id no ci. salvo poi, alla prima occasione... Non 
È c'è maggior marinaio, in fat*o di pro- PARIGI, 9. — Ieri fu consegnata la nonimenti, dei bolseevichi della Cen- 

nota del Consiglio Supremo alla Germa- f.ierazione rossa. 
nia, Le note anzi sono due; connesse 
fra loro. Nella prima si ribattono le 
ragioni addotte dalla Germania per le 

Da Roma giungono notizie dì imminen 

— O —— 

Una delle ragioni per cui il cambio: 
lla banconota italiana è così aspro, ® 

firmare il protocollo: atto che fin da dovuta alle voci di turbolenze. di iis. allora stabilirà l'assetto di pace. Di. minenze di rivoluzioni e di avvento del S mostrato che l’affondamento della flot- comunismo in' Italia. Questa folata di 
ta a Scapaflow è dovuto al governo ger voci ha avuto un incrudimento poco manico l’Intesa insiste nelle domande prima e poco dopo le elezioni. C'è della della flottiglia, riservandosi di ritornar gente; all’estero, interessata a depri- ci su con spirito equanime qualora ri mere il nostro eredito. Ma il tentativo 
conosca che l’esecuzione arreca grave di rivolta, in Italia, è venuto. L’abbia- nocumento alla potenzialità economica mo sperimentato, specialmente a Man- 
delta Cona 

tova, a Bologna, Torino, Milano, No. FI: ir vara e Genova. C'è della ancl 

L'Intesa mitiga il trattato ere 1 re in Italia interessata a deprimere il cre- 

per indurre 
dito. nazionale? Certo l’« Avanti! », 
che talora è chiaro fino alla più insolen- 
te imprudenza, afferma ingenuamente. 
e spesso che i] comunismo avrà la sua. 

“ora quando l'assetto sociale ‘borghese. 
mon potrà reggersi più e sarà sull’orlo ) 
del fallimento. CA 

PARIGI, 9. — Il Consiglio Supremo 
ha tenuto stamane una breve seduta 
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  “A FAVORE DEL GIORNALE. 
Fiduciosi che molti amici vi si iscrivano apriamo 

Je categorie degli : 

abbonati 
abbonati 

sostenitori con L. 40 
benemeriti con ,, 60 

La prova migliore della simpatia di cui gli amici 

circondano il nostro giornale sarà nell’accrescere la schiera 

degli abbonati sostenitori e benemeriti. 
  

Onde evitare ritardì o sospensioni, gli abbonati sono pregati di 

non attendere la fine dell’anno a rinnivare l'abbonamento e 

di UNIRE LA FASCETTA con cul ricevono îl giornale. Ai nuovi 

abbonati si raccomanda di scrivere ben chiaro ll nome e l’in- 

dirizzo. 

|! pino dovere degli nic 
Adunanze di amici, conferenze, s9- 

pratutto opera personale insistente, te- 

nace, ostinata di persuasione sieno ri 

valte a far abbonare ogni associazione a 

‘istituzione nostra e tutti gli amici, tutte 

le famiglie che apprezzano l'importan- 

a della propaganda del « Friuli », 

tutti gli eserezi, i pubbliei ritrovi, i luo- 

‘sl di convegno. E° un dovere, un sa- 

LIO dovere; un urgentissimo dovere. 

©. Pra gli amici sì è già iniziata la bel- 

da erociata «on fervore mirabile, cem 

ferma persuasione che questo è il mo- 

mento più opportuno, che questa è la 

via niscstra per rinforzare le file della 

nostra organizzazione professionale po- 

litiea, per fare dei decisi passi in avanti 

‘e fronteggiare i pericoli della minac- 

è cioe propaganda avversaria, il diffon- 

deri delle idee dissolvitrici e sovverti- 

AR 

Per parte nostra ei prepariamo ® sor- 

‘migpondere con ogni .maggior sforzo, 

som-iutta la nostra volontà alla fidueia 

degli amici. Dedieheremo mente e euo- 

re ad accrescere sempre più la bontà 

*dei nostri servizi, la riehezza della no-- 

“atea collaborazione, la vivacità della 

mestra civile battaglia. © 

Noi vogliamo vibrì sempre più it 

questo nostro foglio di propaganda, di 

sombattimento, di conquista: l’anima 

crigtiana di tutta la nostra opera, l’ani- 

ma sociale della nostra azione, l’anima 

saliiica del nostro partito, la vibrante 

maia popolare italiana: fedele alle ans 

- più pure tradizioni, alla sua storie va- 

jeazione. 

| Per questo è necessario si sia una e 

time, eontinua rispondenza di pensiero, 

«dii affetto tra noi e gli amici tutti, spe- 

cia colla brillante falange dei nesvri 

giovani, tra noi e le nostre organizza - 

‘ioni, tra noi e tutta la schiera dei ne 

sei lettori. 

Oceorre ehe essi amino il « Friuli » 

le difendano, lo aiutino, lo arricebissa- 

o non solo di nuovi abbonati e di mmo- 

e rivendite, di notizie che essi sone in. 

‘no... malignamente. srado di trasmettere con solleeitadi- 

ne, ma arche e sopratutto del lore vi- 

vaee consenso, délla aperta professione 

di nostri affezionati collaboratori, di 

partecipi, e con orgoglio, della nostra 

| ‘vita e del nostro lavoro. 

Vogliamo avere intorno a noi, inter- 

xe al « Friuli » um vero esercito di mi- 

«iti della ‘buona stampa £ con essì in 

«apo è due mesi, conquistare di slaneio 

nuove. posizioni. i 

— 

i Ci vuole lavoro ? Ci vuole sacrifieio ? 

Ci vuole denaro; sopratatto denaro? ©; 
vuole audace parola di difesa e di pro-. 

a paganda? Nessun sacrificio appaia gra- 
N dn “ 1 

  

    ritenuta Wal _il versante pare 

PRESTO 

superabile dalla rostra anime rieca di 

fede. 

iMa ripetiamo «| noi stessy; Se la 

impresa è ardua e urgente, i due. mesi 

di dicembre e gennaio devono bastare. 

alla nostra indomita volontà per una 

prima grande affermazione vittoriosa. 

« TI Friuli » in fatto di diffusione e 

di simpatie popolari dev®, tra giornali 

amiei e avversi, volare alla testa. 

Amici, al lavoro! Come alla più MO- 

bile delle gare! 

  vp» 

Ce cedole del consolidato 
ROMA, 9. —— Il ministro del Te- 

soro ha disposto che ll pagamento nel 

Regno della cedola della rendita con- 

solidata: 3.50 per cento al portatore o 

mista e della rendita consolidata 5 per 

cento al portatore di scadenza il lo 

gennaio 1920 abbia principio col gior- 

no 26 corr. de 
% 

RIVOLTO. 
(9). Festività. — Preceduta da un 

‘triduo predicato da D. Masotti si svol- 

se ieri la solennità dell’Immacolata che' 

riprese. .lo splendore dell’anteguerra. 
Ottima la musica del Tomadini alla 

Messa, vibrante il panegirico tenuto da 
D. Masotti, solenne la processione eui 

partecipò anche la banda di Bertiolo. 

PASSARIANO 
Conferenza Masotti. — Anche i gio- 

vani di questo paese hanno sentito il bi- 
sogno di unirsi in un circolo per edu- 
care e migliorare sè atossi. Il circolo 

| tiene frequenti riunioni e si è fatto ini- 
ziatore di una fiorente scuola serale di- 

retta da D. Guzzoni. L'altro ieri fu qui 

D. Masotti che tenne una delle sue limi. 

pide e convincenti conferenze sul dove- 

del eircolo ne riportarono la migliore 

impressione. 

CIVIDALE 
(9) Per quei del Comune... — Mera. 

“iglia moltissimo tutti i Cividalesi la 

meschinissima figura che fanno gli sfa- 

sciati amministratori del Comune, per- 
«chè ancora non si decidono compi.re il 

sacrosanto dovere di dimettersi, Ma non 

solo non si dimettono, non cercano nen- 

pure giustificare la loro vergognosa o- 

stinazione di rimanere al potere dopo 

la tremenda sconfitta che hanno subita. 
Perchè mo’? — Svariati sono i mo-. 

tivi che si sentono ronzare. 
E vi sono dei maligni che sentenzia- 

Siora Beta. 

(9). Suicidio. — Tl soldato Tosi 

Francesco si è suicidato nella sua ca- 

mera con un colpo di fucile. La morte 

fu istantanea. Le cause dell’atto insa- 
no è forse malattia inguaribile che a- 
veva menomate le funzioni psichiche 
dell’infelice. "73 

MONTENARS 
(9). Le solite d’ogni luogo e d'ugni 

giorno. Sapete voî quante festa da 
ballo sono bgni gioftiò .qui. a. Monte- 
nars? Forse non l’indovinate, perehò 

non ne avete l’idea. Dalla Pu'cteria st 
balla, da “cheider si fa lo stesso, non 

occor dirlo ‘che l’organetto. di Palese 
non tace mai, dalla Caroline, idem. In 
Curminie ogni sera; più in su il mede- 
simo, così.che quando s’ha. raggiunto 

che tutto Montenars 
     

vat x 

sia jn gondola e tripudî al suon di mil- 
le armoniche. Questa è la storia di ogni 
giorno, s’incomincia il lunedì fino al- 
l’altro lunedì di giorno e tutta la notte, 

tanto che oggi s'è veduto il trombettie- 
re a suonare la sveglia ai soldati del Ge 
nio che sono di quartiere ad Artegna, 

venuti quassù a sgranchirsi. Che inonia! 

suonare la sveglia a chi non ha chiuso 
occhio in tutta la notte! Chiamare al 

lavoro chi ha d’andare a coricarsi per- 

ehè non ha nulla che fare, come i sol. 

Gnti d’Artegna, Mandateli alle proprie 

case! E l'autorità? Povero Nitti! Quan. 

te parole al vento per Montenara e per 

altri siti! 

TRICESIMO: 
(9). Giuochi del giorno. — Sapete voi 

che è un servizio automobilistico tra 

Tricesimo e Gemona? Forse sì e forse 

no, ma intanto fate bene a non pubbli- 

care l'orario, perchè il servizio si fa 

senza orario e non può neppure averne, 

perchè al momento della partenza c'è 

sempre qualche cosa che manea: ora 

la benzina, ora lo chauffeur, e l’auto- 

mezzo è tanto sgangherato, ehe dopa 

poco tratto ne esce un’altra 0 si ferma 

per uno dei tanti accidenti che eapita- 

no. Cosicchè avviene che a Tricesimo 

dopo saltati dal Tram ancora in corsa 

con rischio di rompersi il collo, dopo. 

precipitati verso le automobili ferme 

eon perieolo di fraccassarsi contro il 

rato; gi sentiamo dire : «Questa non va 

a Buia, quella è di Tarcento! ». 

«E quello per Gemona! ». 
« Quello è partito!» oppure: non sì 

è visto oggi! » oppure ancora: « sì S0- 

no rotte lo gomme! ». 

MANZANO 
(9). Scalo-merci, — Era promesse de 

gran tempo de un onorevole, ma sorse 

quagdo questi cadde. Fatalità! 

Sorse per opera speeialmente del Ca- 

po stazione, del sig. Rizzani impresario 

della fornace, del sig. Costantini nego- 

ziante, del sig Tavagnacco ed altri. 

L'erezione di uno scalo-merci era vo. 

to ardente di tutti gli abitanti di Man- 

zano, paese che si eleva per la sua in- 

dustria su tutti i comuni della plaga. 

Il viavai alko scalo di S. Giovanni e di 

Buttrio, per lo più frequentati da nol, 

era un perditempo, quindi causa di ml 

nore produttività. Un grazie a chi meri. 

ta. si 

Ma ora con questa comodità e com 

qualche soldino che uscirà di più, si po-. 

trà fare qualche ballo più frequente. 

Giacchè, se non lo sai, caro «Friuli», it 

«pus» di Manzano, riunitosi in clamo- 

rosa. assemblea ha deliberato di giova- 

re al popolo con serata da balto e la pri- 

ma fu nella domenica 30 novembre. 

‘a per qualche festa sosta, per- 

le gesta gloriose com- 

Ili «pussisti» di 

Forse or: 

chè impaurito per 

piutesi dai suoi frate I 

Mantova, Torino, Milano ecc. « Ma tu, 

popolo, fin quando ti lascierai menar 

pel naso da simile ‘genia? E vol, gio- 

vanotti ‘elettori, venderete ancora il vo- 

stro voto a chi vi vuol condurre alle 

dolci e tranquille giornate di Mantova? 

Cose militari. — « Viva Lenin! viva 

la Russia! » da chi? ed a chi? da mili- 

tari di stanza a Manzano, alla veste 

nera ‘che sotto nasconde ancora il gri- 

gioverde! Da un anno e più è firmato 

l'armistizio, da mesi la pace, e Manza- 

no rigurgita di militari come nel 1915 

e 1916! Che sia il paese della villeggia- 
tura militare questo? Certo vi è buon 

9 © > “ vino qui; bel panorama; e tante altre 

rè dei giovani nell’ora presente. I soei” » cose belle! 
Ma quando adunque staremo in pace? 

Qualche pollaio è visitato dai nostri vil- 
leggientì, £ non solo i pollai, ma fu vi- 
sitato anche il primo vagone di carbo- 
ne che avea l’onore di enceniare il no- 
stro scalo-merci! Povero scalo-merci? 
Hai incomineiato poeo bene... ma spe- 
riamo ti guidi una buona stella, poichè 
i visitatori sono già in «domo petri». 
e gli altri villeggianti lascieranno, al- 

meno buona parte, anche Manzano. 
P. 

PANTIANICCO 
(9). La Bandiera ai reduci e l’Agilo. 

— Teri, qogliendo l’oecasione della fe- 
sta dell’Immacolata, questo paese cele. 

brò due grandi avvenimenti : l’inmaugn- 
razione dell’Asilo infantile e la benedi- 
zione della Bandiera che le ‘signorine 
del paese offrirono con nobile pensiero 
agli ex-combattenti. 

Pantianicco era tutto una gloria di 
tricolori, tutto un sorriso di festoni, di 

archi, di verde e di fiori. 
Nella mattinata sì svolsero solenni ie 

‘funzioni religiose, e la benedizione del. 
la bandiera e dell’Asilo. Di Grosso spie- 
sò con forbita parola l’alto significato 
del rito compiuto. 

li'asilo che accoglierà ben presto i 
nostri bimbi, è una, vasta sala; elegan- 
te, ariosa; igienica. La bandiera trico- 
lore è uno splendido lavoro che onora 
la generosità del paese e il buon gusto 

delle donatrick - 
La consegna venne fatta nel pome- 

riggio sulla piazza che presentava un 
colpo d’oechio superbo per l’enorma 
affollamento di popolo. 

      
Fradeletto nel suo giro Jo Friuli, ii 

  

Vieino al nuovo vessillo, e’era la ban- 
diera reduci di Tomba venuti in rap- 

presentanza. Sul palco eretto per la ce- 

rimonia la gentile signorina Diree But- 

tazzoni, con sentite parole d’augurio è 
di gratitudine consegna tra gli applau- 
si e il suono della marcia reale, il ves- 

sillo ai redudi. i | 
Sale poi sulla tribuna il direttore 

della «Bandiera» D. Masotti che tiene 
un robusto, veemente discorso che tra- 
scina l'immensa folla ad un delirio di 
applausi. Egli dopo d’aver salutato i 
gloriosi reduci, tratteggia i nuovi do- 
veri che incombono in questa grave o- 
ra che passa. Doveri di organizzazione 
di disciplina, di unione. Quando stig- 

matizza i tentativi. violenti di un parti- 
to che depreca la guerra e vuole la 

guerra civile e il disordine, ta folla bal- 
za in una approvazione entusiastica che 
si ripete quando l'oratore termina con 

un nobilissimo appello il suo discorso. 
La giornata si chiude con la proces- di 

gione dell’Immacolata. La festa fu ral-. 

leprata dal nnovo corpo muricale Aa 
paese che in breve tempo con lodevolis. 
sima tenacia seppe formarsi ed affiatar 

si con vero gusto d’arte. 

Un meritato plauso a tutti quelli che 
seppero offrire a Pantianicco la giorna- 
‘ta indimentieabile. 

PORDENONE 
Arresti. — Venne ierì tratto in arre- 

sto Penso fiaetano d’anni 35 da Vene- 
zia, colpito da mandato di cattura del 
Giudice di questo Tribunale, per fur- 

to qualificato. 
Pure ieri la benemerita trasse in at 

resto certo -Picein Gip. . Batta * perchè 
xagabondava per ia città privo di mez- 

ZI, 

OSOPPO 
I conigli. — Oltre alle solite galline 

ed ai soliti pollai visitati, giorni fa an- 
che fa conigliera del signor Pietro De 

  

venne perguisita dai notturni 
ladri i quali rubarono ben 10-animali 

per un valore di oltre 60 lire. 

Il furto venne denunciato, 

pura, 2%, 3 ZOPPOLA 
il Segretario Comunale. — 

raio Antonio Franaschi si re- 

  

  

   

  

   

  

iunicipio per ritirare alcuni 

iti. Non essendo ancora pronti 

naschi invetsì il Segretario sI2. 
Vittorio Zilli con una lunga sequela di 
epiteti peco onorifici, tante che il pub- 

blico. funzionario  sporse denuncia. 

ROVEREDO 
i.'nfficio postale venne visitato non da 
ispettori postali per la solita visita di 

  

prammatica; ma da ignoti ladri i quali. a 
rubarono un pacco ed alcuni pennini. 

‘ Il furto del pacco può calgolarsi di po 

co valore è di minore valore quindi 

anche quello dei pennini. . i 

PASIANO 
Sequestro d’arma da fuoco. — Per- 

chè non :ottemperò alla prescritta for- 

malità di denunciare il fucile che teno- 
va a casa, ieri i RR. CC. pensarono lo- 
ro di espletare le pratiche per il signor 

Diana Angelo sequestrando inoltre an- 
he Varma. Cie i ; 

BICINICCO. 
(9). Furto. Al signor Paplo Tur- 

chetti fu da ignoti rubato un porta 

lampada ‘in bronzo di valore, più due 
‘bicielette. Il portalampada era stima- 
to per un valore di circa 2500 dire. 

PALMANOVA 
(9). Macabro rinvenimento. — LYal 

‘tro ieri, da gente che passeggiava ver- 

so porto Aquileia, fu visto galleggiare 
nella roggia un cadavere di donna. Si 

rivelò essere quello della giovane Anna 

no ALe 

  

Issa ds} i si ; + a SIR ESA str 3° 

Tech della quale non si avevano noti 

a veritima di giorni. Veramew- 

accompagnata nel gierne 
lalla sua compagna Italia Re- 

mania, ma — è doloroso il dirlo — ara- 

die 

    

juanto alticcie. Ciò spiega tutte. 

Ros 

vi È 
> E# 

(3) _Sobilatori. i}omenica seorsa 

in ttitte le borgate 
mandiesti MAMOSITITI: 

del 

invitando gli ope- 
iaàì « di questo Comune » ad una adu- 

furono  attisst < 

    

  

iz& per il giorno 8 alle ore 10, sui 

sale del Municipio «.per form 
di protesta contro Jamministra- 
Comunale, per iniziare immedia- 

   
ale 

  

  (acquedotto e boni&- 
\}l ope Sa ta Alora convenuta difatti um 

di operai si erano adunati 1» 
del « Comitato provvisorie ». 

vano a qualche conferenza 
seno da sì poco terapo 

ate) ma nessuno S'è fatto viva, è 

sente si sbandò alle proprie faesende 
entemente delusi. o 

{osa volva questo Comitato? 

Probabilmente nelle mire di questi 

geni... oscuri era quello di alzaare eli 

animi agitati ad atti insani cavandosi 

la ogni responsabilità. 

  

Molttt erede     

   

  

    

49 dui + 
3 de elezioni 

     

  

Lie 

Ma il nostro buon popolo attende ® 

spera si convindo che con simili siste- 
mi mon avremo che maggiori guai € 

ben poca otteremo, Glresempî ogg pur- 
troppe non mancano. i 

«< loro » 

Concerto. — La nostra banda de- 
monica dopo i vespri tenne un Concer- 
to con scelto programma iniziande cesì 
SPERARE II dr O Wo . 
quella. serie di trattenimenti domenica- 

li da cui la guerra ci aveva per tunse 
4 
i ;empo privati. 

Se questa nostra banda è tornata “e 
piena, efficienza molto dobbiamo a tut- 

ti | componenti, ed al maestro G. Ca- 

sasola, ma più, che a tutti dobbiamo al. 

la moglie del maestro stesso che nasce- 
i strumenti dagli artigli dell’inva- 

sore, 

Se 

  

  

$ 3; dt 

È. 

Sussidi conces 
     
   

            i sp E 
nlan Fantapi 
VIE UG FERIoRi 

ROMA, 9. — 
vuio in data 5 

va, Ministro per le Terte Liberate, le 

seguenti lettere: 

L'on. Fantoni ha rics- 

- 12. 1919 dall’on. Na: 

« Egregio Amico, 

Wi è gradito comunicarti che con mio 

decreto del 4 corr. sono state concesse 

L. 5000 alla Società: « Essicatoi bozzo- 
li » di Spilimbergo quale. contributo 

di questo Ministero per ripristino dei 

locali e del Macchinario sociale. 

Con saluti cordiali: NAVA ». 

« Onorevole amico, 

Sono lieto di comunicarti che con mio 

decreto in data odierna, sono state asse- 

gnate L. 800 (ottocento) all’Asilo In. 

fantile di Camino a titolo di contributo 

nelle spese di funzionamento. | 

Con i più cordiali saluti: NAVA ». 

« Onorèvole aimeo, 

Mi è gradito segnalarti che he dispo. 

sto per la concessione della somma di 

L. 100 alla Latteria Sociale Turnaria di 
Rive d’Arcano e che sono stati chiesti 

alla Prefettura di Udine aicuni doca- 

‘menti indispensabili perchè possa pro- 

cedersi alla emissione del relativo man- 

dato di pagamento. 

Con distinti salati: NAVA ». 

Ai Rev. D. Giuseppe Vasinis di Flu- 

mignano (Talmassons) l’on. Fantoni ha 

comunicato che l'on, Nava, in seguito 

al suo interessamento, ha accordato a 
quell’Asilo Infantile un sussidio di li. 5 

re 1000. Di 

Tutti i sanità promessi‘ da Frdeetto 
registrati con riserva. 

ROMA, 9. — In un colloquio avuto 

coll’on.' Fantoni S. E, Nava ha comu- 

nicato di essere stato autorizzato dal 

| Consiglio dei ministri a far registrare 

con riserva dalla Corte dei Conti tutte 
le concessioni di sussidî fatte dall’on. 

  

modo che ne sarà 

deve mancare. Si prega vivamente 

tadini. 

  

disposto il pagamen-. 
to. 

Per le Go 
Domani 41, alle ore 10 nella sede 

dell’Unione Coop. Prov. (Vicolo di 

Prampero 4) avrà luogo l’annunciata 

  

‘adunanza di tutti i Presidenti e Diret. ‘ 

tori delle Cooperative di Consumo.al fi- 

me di prendere gli opportuni e defini- 

tivi accordi in merito alle approvvigio- 

La mmamenti delle merci dì .Btato diretta- 

mente alle Coop.ve Data l’importanza 

degli argomenti da ‘trattarsi, nessuno 

di 

riportare il. questionario. a suo tempo 

| spedito, debitamente riempito, dovendo 

i servire per la distribuzione delle merci, 

____INB. — Serve;il presente per tuiti co. 

ioro che eventualmente non avessero 

ricevuto ancora l'invito, Causa disgui- 

do postale. 

Sciepera 506Psso 
Fu accennato ad Un prossimo scio- 

pero del personale della Società Ve. 
neta, Ora tale mezzo estremo di riven- 
dicazione di elasse sembra, sia scongiu- 
rato, poichè i delegati della organizza- 
‘zione saranno ricevuti dalle Autorità il 
15 corrente. i 

Infortanis sul lavora 
© 1910 + 2 è i 3 se 

Ml eonciapelli Blasoni Antonio d’an- 

ni 51 abitante in via 8. Osvaldo N. 45 

ieri, mentre saliva le seale, scivolava da 

aleuni gradini riportando distorsion: 

varie al piede destro, 7 

Vene medigeato al nostro ospedale è 

giudicato guaribile in 10 giorni. 

Si cominela a vedere 
qualehe debole lanipada che rischiara 

qua'e dà le vie della nostra Udine. L'I- 

inminazione non: è ancora sufficiente, 

ma speriamo che si. voglia gradatamen- 
te ‘provvedere. Sarebbe. sempre 0T2, 
mormorerebbe il meno maligno dei eit- 

‘Moréati di ieri 

Piazza Venerio. 

Oggi il mercato fu assai movimenta» 
to. Eeco i prezzi: 

| Mele da Li. 85 a L. 90 iQ. — Indivia 
da 120 è 130:— Patate da 352/137 
Spinacei da 130 a 140 — Broécoli da 10 
a 60° Fagivoli da 160 2.200 — Cacch 

da 60a 70 — Radiechio da 140 a 150 — 
Pere da 90-100 —"Canobbe da 110 a 120 
= Radici da 150 a 160 — Noci da 280 

a 290 — Aglio da 400 a 450 — Brova- 
da 60a.70-— Fichi da 280 a 300 — A. 
a 420. 

i 
i
t
 

  

Piazza XX Settembre. 

      

   F7Y} agne da 90 3-69 -— Kg Marroni 1. 

Mercato del Fieno. 

Fiero nostrano da L. 28 a 1/30 al ®. 
-—— Erba sdagna a L. 30 — Pagha ima - 

ATE uaar} molata a L. 15. 

  Patt R ca rim 

TEATRI ED ARTE LATIM LAME 
RErvo ceca GI 
E dh‘ Terr ben °Y di SOR E E rciale 

CÈ compagnia drammatica diretta 
fia! eav, Amedeo Chiantoni ha rappre- 
Sentato ieri. sera « La Nemica » di D. 
Nicodemi 

H-fert® isvoro; è ormai noto e non ia 

biioun, i commenti. — L'esecuzione è 

stata “eramerte ottima e tutti gli ar- 
t st: indistriiamente hanno con sel) « 
cura encor sabili contribuito al suezeg. 

so calorase ed nmanime, —. deereta;e 

dal. nnni «se pubblico ad ogni ne 

atto. î 

Tl cavi Ciiantoni ha reso con singor. 
dinaria spontaneltà è forza la difficile 

'Uifguva del Luca di Nievres e la signe. 
re Alfonsina Pieri ha recitato con eta-. 

di ekpre ione 6 verità Inearnando ss- 
perbamiuie ie esti della Duchessa di 
Nièvreg - i 

Applausi insistenti hanno chiamate 
ripetazsmente + due valorosi artisti aì- 
Porn. dii yroscello specie dope ta 
fi del®*< ordo atto. 

| Queste sera « Il Re Burbone » di ®. 
Pvotta 

n è URRANIBAG Li 
pani NI I Pb e Carano 

  

vee. LL io 

"IN TRIBUNAL 
COniTavventori al Bando Diaz 14 11719 
Co parsero ieri davanti ai giudisi de) 

nostro "Tribunale certi Residori Ales- 

sv 514 

sio, Pezzela Antonio, Colautti Pietro, 

Righini Angelo. Crist Domenico, Moe- 
deriano Giuseppe, Coppella Caterina, 

pu
cs

ar
za

t 
® 

  

Pagrdori da I. 100.4 D. 200 al —£ 
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Leila, 
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suche | 
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i grande 

] Stesso f 
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| sungola. 
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Ho det 

Tuenè un 
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zo int01 
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Pion 

“i ta due      
   

“| Wonsela 

© assa bde 

È 
ti 

do Ri 

Bertossi Luigi, Walter Rosa, Rizzi Gie- 1 

vanni e Petrasso Ferdinando, imputa- 

tidî aver tenuto alle proprie case mobi. 
D) 

lied eggetti di proprietà di altri goncis 

tadini profughi in Ialia durante il pe- | 
“4 dava all 

riodo dell’invastone nemica. 

I.P.M: ehiede 14 condanna degli im-. 

putati‘ad anni, 1 di reclusione ciascuna 

ma dopo la difesa dell’avv. Driussi, il 

Tribunale applica a tutti 1l berreticie 3 

«dell’ammistia, i A o PA 
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nominare Aristo. Dio Ig 

‘| yincerei subito della ‘verità © 

| svandezza .idell’assetto. 

l'atesso fatto che il lavoro 

MS 

\ singolare: 

Vescovo di Cartagine, € 

(| hè un’altr’anima 
| Luigi Bertrand, ha ricamato un roman. 

donselamente, nel     

    

ì periodo storico in eni 

| inuta Vazione sarà necessario per com- 

     
  

  
  
   

pe te 

PI 

Diciamolo fran can senza punto 

temere di smentite : il professor Giusep- 
} 

pe Bllero ha tre 

fe
d 

«bene-bravo !» per 1 

  

| sno ultimo lavoro (ultimo in ordine di 
i FRESE N Fa 

pubblicazione, ben s'intende). Prima 

quello d’essere friulano ; se- 

  

tra tutti, 
è £ A: CA a na 

concariamente, quello d'essere sacer- 

dote; in terzo luogo, quello di peregri- 

Bare attraverso i secoli. I due  pruni 

pregiudicano dal lato estrinseco, in 

quanto riferiscono la terza pregiudizia» 

le della maggior parte dei lettori, nel 

prendere ira malo un lavoro uscito dai- 

l’ionote Friuli e, per di più, da un’ani- 

mi nascosta Sotto l’abito talare: ll ter- 

40 «lal lato intrinseco, in quanto ei as- 

sieura della indisposizione let tteraria del 

i direttori di teatro 

non eselusi) a guardare di buon occhio 

sienorili che hanno 

cattolici stessi   

romponimenti va 
illustre casato: qualche fatto più salien- 

te della storia, Nè le mie parole suoni- , 

no amarezza, Esse non mirano ad altre 

una constatazione con ia che a fare 

fulgida speranza che i buon pensanti 9 

re d e pur nella sua umiltà sa trasfon- 

dere in pagine 

senio di'euni si sente pervaso. 

S'è ‘troppo applaudito al compianto 

Fovazzaro perchè nei propri seritti eb- 

be di mira nn edifieio letterario tutto 

suo, a cominciare da Daniele Cortis e 
# 

sinngendo sino ai disgraziati «Santo» € 

| Leila, perchè io oggi non possa far 

ni interprete di questa dote altissima 

auche per Giuseppe Ellero. Sieuramen- 

- Anche Ellero ha perseguito, cammi- 

hande altre via, Jo stesso ideale fogaz- 

zariano di epstruzione aggtistica. Basti 

oto, Miracolo 

dell'amore, La moglie di Pilato, Legna. | 
o, Pier delle Vigne e i Lapsi per eon- 

della 

Che dico Lo 

di cui voglia» 

mo parlare calma una lacuna, essenda 

di ponte tra. le. rappresentazioni 

| dell’opera: cristiana aggra verso ì primi 

‘ secolì e quelli dei tempi medioevali, ei 

dispensa da ulteriori spiegazioni. 

Aggiungete poi... l’interesse massimo 

che i Lapsi debbono destare dal momen- 

to figura ì ntano 

de 1 dotto € santo 

che essì ci. prese una 

la figura < 

Cecilio Cipriano. 

Ho detto pensatamente singolare per- 

di scrittore esimib, 

zo intorno a quello stesso illustre cam. 

Chiesa. Così ancora una vol. 

grandi s’incontranò vin- 

dell’ideale per 

pera di Cristo e ‘le persone 

trionfo di 

    
‘regni 

ksaltare l'o 

she hanno battagliato per il 

ssa idea. 

“i È — 

In breve accenho alle condizioni del 

ui sì suppone avve- 

prenderne l’intimo significato morale, 

| disposato a un intimo valore artisteo. 

| Alla metà del secolo III la lunga pace 
_ accordata dagli imperatori ai cristiani 

ivea raffreddato l’impeto religioso di 

 Yuesti, specialmente nei grandi centri 

. dommereiali ove pulsava più avida e 
* mapmifiea la vita esteriore. Conseguen- 
| za di questo si fu che quando nel 218 

ippanre l’editto di Decio richiamante 

  

y im nome dei costumi antichi la religio. 
lia -0 mana e minacciando la morte a ehe 

non si piesasse, una moltitudine di eri- 
stiani non SI trovò prepàrata a ad af. 
froutare la morte per la propria idea. 
Bi euì molti « Lapsî» ossia molti ca 
duti nell’ apostasia. Il Modo più spie- 

} ‘&io è eogerente per liberarsi dalle esi- 
renze della legge senza dubbio draco- 
tana, era di presentare Ul certificato 

Ul (ibello) attestante di aver eseguito gli 

| ordini imperiali mediante il sacrificio.a 

lqualche divinità. Su questo piano si 
il N erge il Maestoso edifizio del dramma, 

“Dito Apulo, giovine cristiano di Carta- 

DS è gfiney figlio di una santa ‘donna, da 

cinque aNni attendeva al commercio 
| con Filippo (ebreo) Gulussa (africano) 

apolledoro (grego): e in questo tempo 
si era raffreddato nella fede e si ribel- 

| lava alle esortazioni dél fratello Albino 
che viveva beandosi entusiasta dell’i- 

È dea di-un prossimo marti rio. Pur ripu- 

ed avendone come conse- 

rimorsi, in seguito alle 

Tito firma un li- 

gnandogli, 

guenza atroci 

ressioni dei colleghi,     
  

laseppe 

torti: perchè non Si, di 

pingano intorno 10 a godesto semtto-. 

belle lo sfolgorio’ del - 

   
Ellero 

sacrificato di aver 

ontimento 

  

L'estinguersi del 
Lo Mii. 7 
in Tito h 

progre ssivo avvicinamento ad 

a per contrapposto lu- 

  

essa del cugino Alessandro centurione 

E nello svolgim®n ”»> 
eli nell’esercito romano. 

to del dramma apparisce il Vescovo di 

Cartagine che cerca, ma invano, di al- 

lontanare Tito dall'orlo del precipizio 

facendo prima da padre e da pastore, e. 

incarie andosi poi di portare a Titp stes 

so la novella del martirio incontrato 

eloriosamente da. Albino e da Alessan-. 

dro. 

Sobria la trama, tanto sobria che è 

i dell'anima artistica dell’Elle. 

ro. Se sapeste com'è cesellata la figr a 

del giovinetto Albino! E’d’uopo ricono- 

scere nel nostro scrittore una inclina- 

ritrarre 

y PORTIA 
ia BIILOSI 

zione del tutto speciale nel 

personaggi d’età puerile e 

£ lettura ul- 

giovanile. 

E’ sempre lui, sì esclama 

timata E° sempre lui con i suoi fan- 

ciulli, con i suoi giovani che ti ammalia 

no Jl cuore, in tanta naturalezza essi 
ci'appalano. lo eredo ehe-s0 è compito 

difficile riserbato a pochi artisti — ed 

tutti eritici — 1} 

carat- 

è ammesso omai da 

saper conservare la coerenza di e 

tere nelle anime che stanno per piegar- 

si sotto il pungolo di bisogni nuovi, io 

credo che Ellero abbia raggiunto ia 

sommità dell’arte. A ogni pagina, do- 

po ila lettura della seena in cui Albino 

appare 

ste imbattervi in quello spirito che sa 

commuovervi. Questo considerando. il 

per la prima volta, voi vorre- 

piccolo da se Poichè, qualora vogliate 

coronarlo d’altri personaggi e mirarne 

la bellezza che prorompe dal suo con- 

vata con lito e Alessandro... è con i li- 

è d’uopo che prepariate il cuore 

a di vere le più nobili e più belle sen- 

Per la semplice 

non c’è altun inciampo. 

he è castigata 

ghiri 

danno di certo il 

“agtone che 

Non nella lin 

sazioni, 

sua e sfrascata di tut- 

ti quei gori Lo che non vi 

pensiero esatto: non 

nol dialogo. che è scorrevole e spoglio 

di certi 
È 

A di certe sospensioni, 

che buttano l’animo dei lettori eontro 

la muraglie della incertezza psieologi- 

ca e artistica. Lo confesso da questa 

“olonne che I lapsi è forse uno dei la- 

  

vori più esatti per la elaborazione del 
  

pleccio pertodo storico e Per 1 rIGAMO 

  

la tela del tempo l’Ellero ha 

presentare al pubblico. 

ene su 

: Capa 
saputo Borse 

È LI da E 

matuzo, forse il soggetto stesso, 

del Santo Veséovò... ® 

l’uomo 

forse la figura 

; il pensiero della mamma 
) perchè no ?.. 

morta eni avrebbe dedicato il lavoro, 

avranno suggerito all’autore quella au- 
ROERO 

4. vadb e 4 pe sterità artistiea. da accennato «a 

delle supposizioni che le impressioni in.. 

capaci di proseguire nelle indagini nel 

contempo che le impressioni buone e 

belle prendono a sboeciare. Forse & 

mente più serena, quando © imbatte 
remo in circostanze simili, è quasi sim 
li, a qualeuna di quelle che hanno 1n- 

dotto le figure del dramma ad agire 

così, di troveremo di fronte a una s0- 
lugione che ci appagherà. 

Per ora basterà aggiungiamo di no- 

stro intimo plauso al plauso che il pe- 
riodo storico deve al nostro ehiarissi- vg 

mo autore che ha saputo unire la storia 

Vanima in um felice , 

ben riflettervi, è cosa ardua, troppo ar- 

dua, il trgrr® i personaggi dall ’oseuri- © 

tà del tempo e esporli al sole dell’arte. 
Lo serittore deve vivere due vite: a 
vita, della storia e la vita del enore. E 

a proposito di questo non possiamo con 

venire con quelche eritico, sia; pure di * 

i nostra, che vede un difetto negli ; 

scritti dell’Ellero ogni qualvolta si sen. 

te stringere l’anima da uma tristezza in- 

solita per la morte di genitori o di pa- 
renti. Via: smettiamo ogni aria di in. 

genuità, e concediamo anche al nostro 

Serittore il tanto strampellato Deuex 

machina. Elleno persegue infine nobi- 

lissimo in ogni suo lavoro, qual'è quel. 

le d’iîastrare il beneficio infiusso della 

dottrina di Cristo sul euore umano. E 

allora non v’è di che meravigliarsi se 

egli deve considerare i suoi cuori atta- 
nagliati dal dolore o pervasi dall’amo- 

re, a seconda dei casi. A nessun dram- 

maturgo non si rimprovera il tanto e- 

quivoco modus agendi et vivendi (tan- 

to in voga Cd nelle nostre pro- 
duzioni ricalcate im quello importata 

d’altr’alpe) della gioventù e della vi- 

  

intoppi, 

connubio. A 

PARE PEA CSRITINASIIIE AN cer 

rilità, e per conseguenza taccia ogni 

piecolo sorriso d’innanzi.alle necessarie 

indispensabili esigenze della vita, volu- 

di dall’i 

è poi non è forse vero che | 

dea sublime ‘del Cristianesimo. 

"arte non de 

ve limitarsi a questo o a quell’espedien- 

te? A me vien voglia di sbatte 
aa 

OMLEri ie a 

re una 

risata quando ripenso a eerti 
giudizi giudizi sommari di qualche lettore. del- 
l'Ellero. ÙU = UA che roba! — Non c’en- 

ctano nentmeno le donne! > (Ci OME se 278 
{arto nafacca i cui 3A ; 

ie A po LUOSSe Girsi arte, sol tanto per- 

sa 
salta 

SALTAT ché ha il coi mpito di e 
x RE 

(10 de GS PO del sesso cen non si 

  

e le doti e- 

tile ? E 
da ehe paio e Sira I i . * ele Gevesi giudieare uno scritto 

| dall’auto- 

  

1 % a Fat anal 3 DSi ; i 
(lai punto dl vista prefissos 

  

"> + 

DI 

  

re (con la relativa bontà e bellezz a, 0g- 
Pf tei TUO; N A, nica LI321) RI SIE a VLLIV a, J:@ non mai dalia maggiore O mi 
More compiacenza del pr oprio io. Diego 
;ì 4 Pace lay a i vero allo; rehè, astraendo per ‘un atti- 
mo «dall Ì 

  

na sacerdotale di Ellero 
afl ru Dil il t mo che il n: sodrebbe 

utrre 
stro serittore 

una fama veramente nazionale se egli 
sì desse a serivere quello che il suo 
cuore di sacerdote non ha mai seritto. 

  

e che mai seriverà! 

  

gliamo relegare in soffitta il concetto 

dell’arte dei lettori, e tanto meno preve- È 
nirne il giudizio. No, Si prenda il vo- 
lume, sì pitti anima attraverso quelle 

pagine vibranti di fede e d’arte, e poi 
Si dirà se io ho fatto hene o male a 
sferrare una lancia per il nome del sud- 
detto autore, 

Piccotti Giuseppe. 

Nell'agosto del 1919, 

TTT Ae ee i 

® __ De rucioli 
cavalieri di « spad a e collana » co 

stituivano un vero ordine equestre nel 
Iestro stato aquileiese, venivano 
creati dal sovrano patriarca con straor- 
dinaria solennità come ne può far fede 
la creazione di venti di questi cavalieri 
fatta dal erande Bertrando il giorno 
dell’; ingresso nella sua sede. 

Un gran paleo — riassumo dall’«Il- 
lustrazione » del Ciconi 
magnificamente di velluto e sormonta- 
to dal baldacchino, era stato eretto nel- 

  

Ri ee Monfrin 

Essi 

la, piazza della Basilica aquileiese: nel. 
mezzo campeggiava l’aquila d’oro. 

Truppa e gran folla di popolo cirtoa- 
davano il palco sul quale stava assiso 
Sertrando eircondato daî suffraganei 

e dai tre ordini della provincia che for- 
mavano 11 Parlamento. Ad un tratto si 

alle 

  

trombe ed ecco, s’avvanza» 
ca valieri preceduti da ser- 

ano rieche ar- 

bacciali,  cosciali, 

1 tutto di finissimo 

   

    

   

  

      

    

21 ndoss 

   
; «copre l'armatura 

tuniegrche siunge.fino al 
} portano armi ed ‘hanno 

compagna ada 

deve 

    

Sono 

> armato 

e da due valletti. 

servir ehe 

Il pi adrin9.       
da tei 10 VI “ 

  

palla sinistra, nre il 
all'elieendo una. col 

pona una spada, e, con la 
poggiata; sull’altra 

nmonisce. di usare dell’arma 

  

SOpra 

   adriana 
DENLITATCA. 

Dt 
1 

  

30n slava e 

  

salì: anto I 

‘80lo per difendere i dimtti della chiesa 

la collana è tn simbolo di 

lo lega al suo principe. Il 

subito giura obbedienza e che 

verserà sino all’ultima goccia il pro- , 

to sangue per la difesa del principato |, 
atriarcale, « Due di questi». . nota 

Uieoni, « rivolsero felloni quella me- 

» spada nel petto del buon Ber- 

» la intinsero del sno. sangne 
dee Richinvelda. Ogni 

agnileiese : 

fceltà ce 
CAV al } pere 

    

    

    

  

pia n ira 

  

sai i fest tonih.i eran coni di mar- 

che oro aquilsiesi con l'effige del So- 
I 

VERNO. gi i 

csi de na 

Ci sono È sireghe t.Almeno nelle lee- 

gende popolari. esse fisurano come de- 

gli esseri realmente esistenti Più 0 me- 

an coni regione d’Italia... e del mondo 

ha le sue saghe. e le relative storie del 
malefici da esse compiuti. In alcune lo- <a 
calità guai poi,a contraddire il popo- 
lo in questa loro eredenza. 

Nelle Alpi Graie, ai piedi del Roe- 

ciamelone, le streghe assumono il nom®?. 
di. « RO e; ‘perseguitano numerose 

di quei buoni montanari, 
wi una di quelle località 

me il nome da esse, Forse gli «or- 
» dei luoghi si prestano facilmen- 

te a creare simili fantasie. 
Una. sera, assal tardi, due 

sì recarono da un paese all’altro per 
trovare le loro innamorate alla veglia 
nella stà Ha, quando sulla via si seontra- 

romo con una vacca che aveva un legac- 

    
ille m 

  

ito “bin più 

    

movanotti 

    

  

al collo. Credendola una bestia 
:, la condussero pel legaccio 

verso l’abitato. ma al primo avvicina. 
si a questo, la bestia, dato uno strappo, 
si liberò e scomparve. Venuti i giovani 

di riunione, vi seorsero giun- alla stalla 
ta allora vna donna che aveva al collo 

  

Nè con questo vo- - 

- addobbato 

no I trono delloro 

lo tea sso legaccio della vacca seompar- 

    

  

   

  

    

  

Un 'atra volta alla veglia d'un morto, 
entrò un gatto nero che, fattosi presso 

ih con una zampa lo spense. Cae- 
, sempre allo stesso po- 

ò ogni volta il lumicino. 

musica, uno dei 

prese un faleetto e fe- 

    
7 IT + mp 

}Fu Li dd    

  

la ZAP )a inentre Î l’alzava per 
mio 

ll QI POCO. 

  

N: ma nei domani sI Sep- 

LAI div rn fa 3° arri 
iOlllla IN voce di QNnasca) 

ci letto eon un taglio al. polso      
4 

come quello del 
SPORT TAMA: 

cattone della 

      

Sirio 0 dii 

so se i lettori hanno anéora un 
lo vago ricordo dei vari partiti 

ehe il De Amicis elenea nel suo « Spa- 

- chi non l’ha letto ? — esisten- 
nella nazione da lui desertta in mo- 

do così... paradossale. Ciò non si do- 

      

vPEDDe constatare in nessun altro ig 
i mondo, meno che meno in Russia, è 

ve si è finalmente trovato modo di Doe: 
Ire di. nazione a quell’ a amento de- 

Ditiyo che da Adamo ad oggi tutta la 

umanità aveva sognato, e non aveva 
mai potuto raggiungere: lo spirito di 
[ra atel sa la concordia, la società per 

omma, meglio che non l’avesse 

puta indicare lo stesso... apostolo del- 

e nuove genti Carlo Marx. 

C'è bensì qu alche divergenza d’idee, 

ma elenchiamo i partiti che rallegrano 
la Repubblica dei Soviets: 

Il partito comunista e: 
tito 

4 

LE 
“ 
DI 

- Dl par- 
cgomunista bolseevico ukraino. 

II partito social-democratico PRATI 
co — Il partito comunista rivoluziona- 
via — Il partito internazionalista «o- 
cial-democratico, — Il partito Ukraino 
Borchista. — Il partito Ukraino social 
rivoluzionario di sinistre La frazio- 

ne dissidente del part tito sogial-rivolu- 
zonario. — Il partito Sionista polacco. 

- La Lega dei massimalisti social-rt- 
voluzionari. 

(Ka abbiamo eleneato solo i partiti 

socialisti!) 
Da qui si può rilevare come la « So- 

cietà. Perfetta » sia vanto della Russia 

bolseeviea... se è vero che ogni partito, 

Per chiamarsi tale, debba vivere di idee 
9” De 'ogrammi suoi e ari, 

vieni 

      

14 cortese enmetcenere rn SIE Reventon rioni te 

GIETAZIONE 
lascia P arigi 

  

PARIGI, 9. — La delegazione ame- 
iCal composta di Polk, White, il ge. 

È bri iss partirà da Parigi domani 

entrare agli Stati Ul niti.      

   
   

avèa ricevuto l’altra sera i rap 
recentanti: 11 Ale RI ‘Sebtanti della stampa. 

Zio] liaUisti nanno espresso al pleni- 

    

po o americano il. loro rammari- 

sO \artenza e gli hanno det- 
\ (. della Francia potreb- 

sua partenza. con È 

ifestata dal senato a- 
ratifica del trattato di 

pace di Versilles. 

  

> questa 

mar. 

    

Opposizione 

  

alle 
dila 

  

n e’'è nessuna correlazione — 

»osto Polk fra la nostra. partea- 

nt Senato ; e la prova 
he fin dal prineipio di novembre 

pa rtenza, era stata decisa con 

  

    

  

   

itegeno del. 
  

  Lapp rovazi ione del. governo. n verità, 

E So boe cche sura da concludere la 
pate con l'Ungheria e con la Turchia; 
mai relativi sono pronti e non 

1 Possono ronvocare i plenipotenziari 

prima che la tranquillità politica non 

RA ritornata in quei paesi. 
Voi lo vedete, non c’è niente di più 

naturale della nostra partenza. D’al- 

tronde, noi lasciamo qui, per la spedi- 
giona degli affari in corso; 11 relatore 

e il segretario generale della delegazio- 
ne. Lia conferenza in avvenire si tra- 
sformerà: essa sarà forse sostituita da 
ua sonsiglio di ambasciatori alleati ed 
assoelati che si riunirà a Parigi. Il no- 

siro ambasciatore Hughes Vallace rap- 
nterà il nostro paese in questo 

consiglio e le questioni saranno tratta- 
te fra i diversi ministeri degli esteri 
interessati. i i 

T giornalisti hayno domandato a Polk 

ciò che pensava della discussione che 
i ttuialmente si svolge dinanzi al senato 

di W ashington, in vista delle ratifiche 

del trattato di pace e i ne sareb- 
bero le conseguenze. i 

TN se gretario di stato americano si 

è rifiutato di fare qualsiasi dichiarazio- 

ne a questo riguardo, asscurando che 

egli noù poteva esprimere un giudizio 
se non dopo il suo ritorno a Washington 

: dopo aver ripreso contatto con le per 

sonalità politiche e diplomatiche. 
Terminando, Polk ha espresso i suoi 

sentimenti di profonda simpatia verso 

i varì paesi rappresentanti dai giorna- 
] di stato con 1 

SE S 
+ E) n n + LIA tta Ul 

   

   prese 

    

Ae e verso gli uomini 

: ha avuto contatto ed ha dovuto 

Polk facendo 

{ li { A emerscezu. 

ar ' e 

Moore por posfemi di. bolscevismo 
morto in seguito GIIEVRA; 9, — E” 

ialle grandi pen sopportate in 

La lahò PALE: ha, gone inlso 

  

x 

0 GRES STE EDIZIONI CIRCA NE SETSONELA CETRA MEI 3 ZZZ 

    

    

  

   

  

Russia per gli interessì del suo paese, 
a Piétro- 

vede che il Para- 

specialità di ae- 

p
a
 

I ex-ministro della Svizzera 

ido, sig. Odier. Si 

diso bolscevico ha la 

coreiare la vita. 

    

nza, già, se- 
ilata da più parti, del G O Vert mas- 

lista russo di trasformarsi in wn 
overno più moderato con la collabo- 

rogiune tei socialisti minincalisti è con- 
icvemata ufficialmente dal « Pravda » 

i MES da4 

  

   

    

a: qaundo il nuovo Gover 
sarà fatto, dice quel giornale, sua pri- 

  

ma cura sarà di far proposte di page 
a Kolciak ed a Denikin. 

Il tribunale ‘bolesifion di Perm ha 
fatto il processo ‘agti assassini dello 
Zax. 11 pringipale colpevole, tal Jachon- 

tow, è stato condannato e impiccato; 
eli altri eoaccusati sono stati assolti 
per È, hanno agito sotto glì ordini di 
Jachontow. E’. evidente lo scopo della 

notizia di produrre una impressiona 
favorevole in Karopa. 

Lo condizioni di poro foi Seyiot 
LONDRA, 

Cop.naghen: 
Sinora ‘ai 

I « Times » ha da 

negoziati coi bolscevichi 
non hanno preso parte che gli estoni, 1 

lettoni hanno assunto un atteggiamen- 

to di attesa sino all’arrivo dei lituani 

che sono aspettati per mercoledì. Pe- 
rò essi non avranno altra missione ebe 

quella di assistere alle sedute della 
Conerenza e di fare un a ai ri 
spettivi Gov: ero ij 

I unegiizat si svolgeranno nel sfere- 

to della vecchia diplomazia. Tuttavia è 

gii noto ehe lo seambio di offerta di 

pace è già avvenuto e il « Berlinske Ti. 
dende è in grado di annùneiare che le 
condiz'uni chieste dai Soviet sono in tp 
pareiza poco oneste, Evidentemente i 
bolse» .chi desiderano di eonciudere 
un armistizio al più presto possibile. 

Essi chiedono : riconoscimento della Re 

pubblica dei Soviet, amnistia generale 

a tutti i russi che combatterono e com- 
battono contro gli Stati contraenti, ri- 
tiro delle truppe; dalla frontiera dei 
Soviet, scioglimento della forza militare 
russa antibolscevica, ripresa dei rap- 
porti politici, diplomatiei e commereia- 

nmediata apertura dei porti.e 
dell "Estonia al traffico 

li, coll? 

elle. ferrovie 

PUSSO. 

Robo no tniliono è mezzo ja Cna 
ed è arrestato a Marsiglia 

2° dARI go stato arrestato a 

i ;. Piuler il quale aveva 
)anea di Sciangai per 

oltre un milione em ezao di franchi. E- 

gli era ricercato dalla polizia, la quale 
riuscì, dopo due mesi di attive ricerche 

rubato o in una-b: 

    

ESSPAGRARE Ogni A RAPE OCT O TI IRINT I PITT VAMPRPPOOTT LTS A ARIE ERI 

CERTE TRI 

  

fatte in vari eontinenti, ad arrestaria 
a Marsiglia. 

Egli era impiegato presso la ban: RARI 

im danno della quale commise il furto. 

dv ili er 

rante 1 

  

1 

della commissione 

9 da Austria... a Parigi 
PARIGI, 9. — Ti cancelliere austrase 

giovedì accompagnate arriverà 
i ministri delle finanze, vettera- 
perno e del commereio e.da paree- 

nici. Il cancelliere Renner, &x- 
La suo > soggiorno a n wigi, sì pro- 

di otceuparsi funzionamente 

per le riparazioni. 
solleciterà un miglioramento del 

del 

TO] *} Ea en 

} 
7 

del 

Et oal 

LU eli 

yettovagliamento dell’Austria e siste- 

le questioni finanziarie intere 

vettovagliamento stesso. 

Gli avvocati da Nitti 
ROMA, 9. 

‘7 

— Nitti rieevendo il 4e- 
initato centrale della federazione name- 

nale degli avvocati e proeuratori xe 
duci dalla guerra, si è eordialmente 
trattenuto con i rappresentanti della 
elasse. Egli ha ritenuto giustificate le 

re il 

richieste fatte al governo per faeikta- 

ritorno alla professione degli av- 

voeati smobiltitati ed ha stabilito =» 
programma di azione che sarà svolte 

dalla presidenza della federazione een 
l’aiuto del governo. Ha infine promes- 

so sollecite disposizioni per altre ri- 

chieste che presentovano carattere i 

trgenza. 

AI Senato 
ROMA, 9. — Ha seduta del Senato 

oggi si esaurì nella convalidazione 
nel giuramento di parecchi senatori &81 
9 

'*ima infornata. lu 
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